VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 23 AGOSTO 2011.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 23 Agosto 2011 alle ore 20,30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano,  Altoè Sergio, Borsoi Renato, Chies Marcello, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, Doro Massimo, Gava Luigi, Livieri Alessandro, Marcon Angelo, Nadal Ermenegildo, Spinazzè Pierluigi e Talamini Lino (assenti giustificati Bernardi Luciano). Sono presenti i Sindaci  Trevisan Dott. Gino, Conte Rag. Ettore e Zanon Dott. Giovanni,  presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario, per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Bilancio esercizio 2010/2011;

2) Predisposizione della Relazione del Consiglio di Amministrazione;

3) Assemblea Generale Ordinaria dei Soci;

4) Comunicazioni del Presidente;

5) Posizioni Sociali;

6) Varie eventuali.

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa il Presidente Signor Zanette Stefano,  dà lettura del verbale della seduta precedente, che viene approvato all’unanimità.

 Per il primo punto all’ordine del giorno, il Presidente, insieme al  Consiglio di Amministrazione esamina i risultati contabili relativi all’esercizio 2010/2011 e si esprime sui criteri da applicare nella valutazione delle Voci di Bilancio.

In particolare il Consiglio  delibera di effettuare:

- gli ammortamenti delle immobilizzazioni  applicando  le seguenti aliquote  (Immobili 3%, Costruzioni leggere 10%, Impianti 3%, Vinificatori 15%, Macchine enologiche 20%, Attrezzatura 20%, Mobili per Ufficio 12%, Macchine elettroniche e computer per ufficio 20%, autovetture 25%) rispondenti alla reale residua possibilità di utilizzazione dei singoli beni;

-  la valutazione delle giacenze al 30/06/2011: i vini vengono valorizzati con i prezzi medi di vendita e i prezzi minimi dei mercuriali della Camera di Commercio di Treviso, senza conteggiare  l’IVA;

- i contributi su utilizzo M.C.R.  campagna 2010/2011 vengono dichiarati tra i ricavi seguendo il criterio della competenza.

Lo Stato Patrimoniale bilancia così con € 30.296.860,00, mentre il Conto Economico evidenzia un Valore della Produzione di € 25.975.770,00, Costi della produzione per € 25.899.300,00 oneri finanziari per € 65.199,00, con l’IRAP per € 12.771,00 il Conto Economico chiude in pareggio.

Fra i costi della produzione l’importo di € 23.359.229,00, corrispondente al valore dei prodotti conferiti dai Soci, è al lordo di IVA, differentemente da tutte le altre voci del Conto Economico. Si provvede quindi alla stesura della Nota Integrativa che per Legge deve accompagnare il Bilancio.

Il Consiglio dopo aver attentamente valutato ed esaminato i dati che compongono il Bilancio dell’esercizio 2010/2011 e la Nota Integrativa, all’unanimità approva.

Il Consiglio quindi, prendendo atto delle disposizioni del Codice Civile, Art. 2429, dispone che il Bilancio, la Nota Integrativa e la Relazione degli Amministratori, che verrà di seguito predisposta, accompagnati dalla Relazione del Collegio Sindacale, vengano redatti e restino a disposizione dei Soci nella Sede Sociale nei quindici giorni che precedono l’Assemblea Generale Ordinaria che li dovrà approvare.

Si passa quindi ad effettuare la quantificazione dei prezzi dei prodotti conferiti dai Soci nella campagna 2010, che vengono determinati  in base ai prezzi medi realizzati dalla vendita delle corrispondenti varietà di vini. In particolare si predispone la tabella di liquidazione delle uve con i  prezzi al netto di IVA; viene quindi approvata all’unanimità.

Passando al secondo punto all’ordine del giorno il Consiglio  predispone la Relazione da leggere ai Soci all’Assemblea Generale Ordinaria:

“Signori Soci, 

il Consiglio di Amministrazione vi porge un saluto ed un ringraziamento per la partecipazione a questa Assemblea, prevista dalla legge affinchè gli amministratori  informino la base sociale di quanto accaduto nell’arco dell’anno economico, il cui compendio  sarà il bilancio che sottoporremo alla vostra approvazione, corredato dalla nota integrativa.

La produzione della vendemmia 2010, a livello nazionale, si conferma a 45,5 milioni di ettolitri, praticamente uguale a quella del 2009. Il vigneto Italia, a fine agosto, manifestava al nord incrementi di produzione abbastanza omogenei che andavano da + 5 a + 10%; nelle regioni centrali e nelle isole si riscontrava invece una diminuzione che andava da – 5 a – 20%; nelle regioni meridionali un incremento medio del 5% con punte del 10% in Puglia.  Dopo la vendemmia però la situazione era ben diversa: il Trentino Alto Adige ha registrato una diminuzione  del 10%; il Veneto da una previsione di + 5% ritorna alla produzione del 2009, il Friuli Venezia Giulia da + 5% ad una produzione del -5%; l’Italia centrale ha rispettato le previsioni di fine agosto; nelle regioni meridionali la Puglia ha incrementato la produzione da + 5 a + 20% mentre la Sicilia ha diminuito da -20 a -30%.

 In tutto il Veneto la seconda metà di agosto è stata caratterizzata da giornate soleggiate e calde con notti fredde, condizioni che hanno consentito una buona maturazione delle uve mantenendone i profumi varietali e soprattutto il patrimonio acido. Il mese di settembre invece ha avuto un andamento bizzarro alternando giornate soleggiate e piovose che hanno creato qualche ostacolo alle operazioni vendemmiali che si sono concluse verso la metà di ottobre. Il mercato a evidenziato una sostanziale stabilità dei prezzi in generale ad eccezione del Prosecco Doc dove la corsa agli accaparramenti ha fatto aumentare i prezzi di oltre il 30% rispetto alle quotazioni dello stesso periodo del 2009. 

Per quanto riguarda la nostra cooperativa la vendemmia 2010 è cominciata il 31 agosto e si è conclusa il 08 ottobre; sono stati incantinati ql 200.567,40 di uva bianca e ql. 11.232,30 di uva nera per un totale di ql. 211.799,70 contro ql. 205.296,70 della vendemmia precedente. L’incremento della quantità è dato dal Prosecco Doc e Docg che hanno anche assorbito il decremento quantitativo delle varietà a bacca rossa. Nella nostra relazione dell’assemblea del 21 maggio 2011 avevamo esternato la nostra preoccupazione per il vitigno Glera atta a dare Prosecco Doc. All’epoca avevamo sottolineato la necessità di tutelare questo pregiato vino che continua a darci soddisfazioni, ma se non adeguatamente protetto rischia di darci tante preoccupazioni, sottolineando la necessità di un controllo del potenziale viticolo  per regolare la produzione in rapporto alla domanda nonchè l’inderogabile introduzione del contrassegno di Stato su tutte le bottiglie commercializzate per poter garantire un prodotto dalla provenienza certa e ridurre ai minimi termini le contraffazioni. Alla stesura della presente relazione possiamo affermare che per quanto riguarda il potenziale viticolo la procedura è stata ultimata  presentando alle regioni di competenza Veneto e Friuli un documento sottoscritto da tutta la filiera con lo scopo di sollecitare provvedimenti utili allo scopo. Documenti che sono stati recepiti velocemente portando, come tutti sapete, al blocco delle rivendicazioni per vigneti messi a dimora dopo il 31 luglio 2011 con decreti Regionali che prevedono delle deroghe solo in particolari situazioni. Per quanto riguarda il contrassegno di Stato (la fascetta) l’iter burocratico è stato attivato dal Consorzio di tutela del Prosecco Doc e i presupposti  fanno pensare ad un risultato positivo entro la fine del 2011. Di questi risultati dobbiamo ringraziare tutti i membri del Consiglio di Amministrazione del Consorzio di tutela del Prosecco doc, del quale facciamo parte, che recepite le preoccupazioni della produzione hanno sollecitato la Regione la quale, fatte proprie le motivazioni,  ha emanato decreto specifico. Dobbiamo inoltre ringraziare il Governatore Luca Zaia e tutti i suoi collaboratori per la tempistica che ha  interessato la pubblicazione dei decreti. Ma per salvaguardare il reddito dei produttori di uve Glera atte a dare Prosecco Doc e Docg dobbiamo attivarci per poter ottenere la riserva del nome a livello internazionale, come da promesse avute in diverse sedi, perché attualmente non passa giorno che la stampa riporta notizie dell’uso improprio del nome Prosecco in varie parti del mondo, come la “strada del Prosecco” in Australia e il “Prosecco Garibaldi” in Brasile. Oltre a controllare e vigilare se questo prestigioso vitigno, perla delle nostre colline, abbiamo continuato il piano di ampliamento della cantina installando 8 serbatoi termocondizionati in acciaio inossidabile, aumentando la capacità portandola a Hl 201.979,00 ed inoltre abbiamo ultimato i lavori previsti dal PSR del quale abbiamo incassato il 50% del contributo pari ad € 118.001,00.

Abbiamo inoltre controllato l’andamento commerciale del prodotto della vendemmia 2010 cercando di ritardare la chiusura degli accordi di compravendita per cercare di spuntare prezzi migliori visto l’andamento di mercato, senza d’altra parte incrinare i rapporti con la nostra consolidata clientela. Tutto il vino della vendemmia 2010 è stato venduto entro la fine di aprile 2011, i ritiri sono proseguiti con buon ritmo, anche se i tempi di pagamento si sono allungati rispetto a quanto pattuito contrattualmente. 

Recentemente il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di allargare la base sociale accogliendo domande per nuovi soci, visti i nuovi impianti di vigneti effettuati in zona con lo scopo di raccogliere nuova liquidità per far fronte a nuovi investimenti e di mantenere elevati i parametri di riferimento previsti dal PSR. Alla chiusura del bilancio i nuovi soci accettati erano 14 e conferiranno a partire dalla vendemmia 2011. 

Per la vendemmia 2012 è programmata l’installazione di altri serbatoi termocondizionati allo scopo di aumentare la capacità di cantina, investimento ritenuto improrogabile visto il continuo aumento della superficie vitata dei soci che mediamente si aggira sugli 80/100 ha annui, e di dare idonea sistemazione all’immobile di via Boite in rapporto alle nuove prospettive di crescita della cantina. 

Per quanto riguarda “La Marca sca”, consorzio di cui siamo soci, il fatturato totale annuo è stato di € 31.509.359,77, segnando una diminuzione del 11,95% e del 32,5% riferita ai volumi. Nonostante l’incertezza del panorama economico internazionale, il vino italiano continua a vivere un periodo complessivamente positivo grazie ad una serie di fattori tra cui la forza del made in Italy, il miglioramento dei processi produttivi e la varietà dei vitigni che rende fortemente caratterizzante l’offerta di prodotti enologici italiani. Da sottolineare che il consorzio “La Marca” crede nel futuro del Prosecco per elevare l’immagine della zona che rappresenta ed incrementare le quote di mercato. 

Tornando ai dati della vendemmia 2010, i quintali incantinati, 211.799,70, registrano un aumento del 3,15% rispetto alla vendemmia 2009; nello specifico le uve bianche hanno registrato un aumento del 5,5% e  le uve nere una diminuzione del 28%.

I vini ottenuti sono stati di buona qualità, apprezzati dalla clientela sempre molto esigente e venduti entro la chiusura dell’esercizio. Dal bilancio 2010-2011 emerge che il valore medio a ql delle uve conferite dai Soci nel corso della vendemmia è di € 103,19 comprensivo di iva con un aumento del 19,8% rispetto allo scorso anno.

Pensiamo che questo sia un risultato positivo considerando l’andamento dei prezzi di mercato delle uve dei vini, che inoltre ha permesso di incrementare i fondi di ammortamento per € 726.338,00, il fondo svalutazione crediti per € 27.893,00 ed ha portare a costi € 93.275,00 per oneri finanziari e € 166.845,00 corrispondenti all’iva sulle immobilizzazioni. Questo ci permette di affermare che la liquidazione delle uve dà un senso concreto al nostro lavoro, ripagandoci degli sforzi per produrre una materia prima che ha permesso di ottenere vini che hanno soddisfatto le richieste della clientela. 

Vogliamo precisare che lo scopo mutualistico, presente nello statuto sociale, è sempre stato garantito nelle politiche e nelle delibere del Consiglio di Amministrazione, come previsto dall’art. 2, 1° comma della Legge 59/92, ed in particolare possiamo  affermare di aver sempre operato quasi unicamente con prodotti conferiti dai Soci. Per il perseguimento dell’oggetto sociale, abbiamo operato con 10 dipendenti a tempo indeterminato e n. 23 operai stagionali per il periodo vendemmiale.

Entrando nel dettaglio delle voci di bilancio, informiamo i Soci che la cooperativa non compie attività di ricerca e sviluppo in proprio.

Riportiamo qui alcune voci significative del bilancio al 30.06.11  esposte poi  dettagliatamente nella nota integrativa.

Dati economici:

Ricavi netti 





25.975.770

Costi esterni





24.484.005

Valore aggiunto





  1.491.765
Costo del lavoro 




     
     661.064

Margine operativo lordo



     
     830.701
Ammortamenti, svalut. e accantonamenti 

     
     754.231
Risultato operativo




       76.470
Proventi e oneri finanziari



     
     -65.199                   

Plusvalenze





         1.500 

Risultato ordinario




       12.771
Imposte sul reddito 




       12.771

Risultato netto




          
    
   0
Dati patrimoniali
Immobilizzazioni immat. Nette



       21.257       

Immobilizzazioni mater. Nette



11.595.779

Partecipazioni





     205.322 


Capitale immobilizzato




11.822.358
Rimanenze di magazzino



 
  1.542.218 

Crediti verso clienti




  7.655.557 

Altri crediti 





     185.401

Ratei e risconti attivi 




         2.727

Attività d’esercizio a breve termine


  9.385.903
Debiti verso fornitori 




     272.015

Debiti tributari e previdenziali



       50.749

Altri debiti 





20.222.391

Ratei e risconti passivi




       36.437

Passività d’esercizio a breve termine


20.581.592
Capitale d’esercizio netto


             -11.195.689
Trattamento di fine rapporto



       44.697 

Altre passività a medio/lungo termine


     103.751
 

Passività a medio/lungo termine


  
    148.448
Capitale investito




     478.221
Patrimonio netto





 -7.883.471

Posizione finanziaria netta a medio lungo termine 

    -993.943

Posizione finanziaria netta a breve termine

  
  8.399.193 

Mezzi propri  e indebitamento finanziario netto

    -478.221
Dati finanziari

Depositi bancari





  9.085.257 

Denaro e valori in cassa




         3.342
 

Disponibilità liquide




  9.088.599
Quota a breve di finanziamenti



     689.406
 

Debiti finanziari a breve termine


  
     689.406
Posizione finanziaria netta a breve termine
  
   8.399.193
Quota a lungo di finanziamenti



     993.943

Debiti finanziari a lungo termine


 
     993.943
Posizione finanziaria netta



  7.405.250

La situazione finanziaria della Cooperativa è da considerarsi buona, anche la liquidità è migliorata  rispetto agli anni precedenti.  

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati investimenti in nuovi impianti tecnologici e viene effettuata una manutenzione costante per mantenere efficiente tutto il complesso produttivo. La cooperativa si è inoltre adeguata alle normative riguardanti la sicurezza sul lavoro ed ambientale. 

Informiamo  i Soci che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei dati personali, viste le disposizioni introdotte dal D.Lgs 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In particolare segnaliamo che  il Documento Programmatico sulla Sicurezza è stato redatto il 20 marzo 2006 e si è provveduto al suo aggiornamento nei termini di legge.

Dei risultati fin qui ottenuti dobbiamo dare atto all’operato dell’Amministrazione che sempre agisce con impegno e capacità meritando sicuramente la fiducia di tutta la base sociale, a tutti i dipendenti di ogni ordine e grado  che con il loro impegno e disponibilità partecipano al raggiungimento dei risultati della nostra Cantina, ai membri del Collegio Sindacale, per aver sempre dato con il loro apporto professionale a sostegno alla nostra azienda, ma soprattutto a tutti i Soci, che con il loro lavoro in campagna contribuiscono al successo della nostra Cooperativa.

Infine un saluto a tutti Voi che avete presenziato così numerosi a questa Assemblea, un ringraziamento per la fiducia che continuate a dimostrare ed un augurio affinchè il prossimo anno ci si possa ritrovare per raccogliere ancora risultati positivi.”
Per il terzo punto all’ordine del giorno il Consiglio  delibera di indire l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci il giorno 22 Ottobre 2011 alle ore 08.00 in prima convocazione ed il giorno 23 Ottobre  2011 alle ore 10.00  in seconda convocazione per trattare il seguente

Ordine del Giorno:

1- Lettura della Relazione del Consiglio di Amministrazione, della Relazione del Collegio Sindacale, del Bilancio al 30 Giugno 2011;
2- Delibere conseguenti;
3- Varie ed eventuali.
Per il quarto punto all’ordine del giorno il Presidente propone  al Consiglio di applicare la trattenuta relativa al saldo della vendemmia 2010  nella misura di € 0,50 per quintale, come previsto dallo statuto e di mantenere invariati per quest’anno sia l’importo della tassa di ammissione, attualmente pari a € 42,42 al quintale, e sia l’importo della trattenuta sulla punta massima, pari a € 21,21 al quintale. I presenti, sentito anche il parere del Collegio Sindacale, approvano sia l’importo di entrambe le trattenute. 

Il Presidente ricorda inoltre ai presenti che si ritiene ancora  necessario far firmare ai Soci la dichiarazione di regolarità dei vigneti relativamente alle autorizzazioni al reimpianto, dal momento che i vini prodotti con uve provenienti da vigneti abusivi non possono in alcun modo essere commercializzati.

I Consiglieri concordano di far sottoscrivere,  a tutti i Soci conferenti uve nella prossima vendemmia, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà intesa a garantire la regolarità delle uve conferite.

Infine il Presidente informa i Consiglieri  che il Consorzio Agrario ha presentato la richiesta per poter esporre una loro macchina agricola all’interno dell’area della cantina durate in periodo della vendemmia.
I presenti decidono di accettare la richiesta del Consorzio Agrario, purchè la Cooperativa sia sollevata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni.

Per il quinto punto all’ordine del giorno si accetta la seguente variazione di posizione sociale:

da 26009 Zoppis Maria 


                                    a 14003 Nanfra Pietro
 Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola il Presidente chiude la seduta alle ore 22,10.

IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

